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« I 
poveri li avete sempre con 
voi». Sono le parole con 
le quali Gesù risponde a 
Giuda, indignato perchè 

una donna aveva sprecato un vaso di 
profumo di grande valore, solo per 
lavargli i piedi. Don Augusto Bormolini, 
responsabile provinciale della Caritas, le 
ha utilizzate come titolo per l’incontro 
da lui tenuto lunedì 24 marzo, presso 
la biblioteca civica di Sondrio: il 
secondo del ciclo promosso dagli Amici 
della Biblioteca e dedicato al tema 
della povertà. Don Augusto, però, si è 
premurato di precisare subito che nel 
Nuovo Testamento ci sono altri passi 
nei quali viene a&rontato il tema della 
povertà. Si tratta dei capitoli 2 e 4 degli 
Atti degli Apostoli, dove viene descritta 
la vita delle prime comunità cristiane, 
nelle quali «nessuno era bisognoso», 
perchè i fedeli mettevano in comune i 
loro beni. Si tratta di due aspetti distinti, 
ma che devono essere tenuti presenti, 

ha continuato il relatore: il primo, quello 
del Vangelo, è un atto di constatazione 
della realtà; il secondo ci o&re un ideale, 
una meta da raggiungere. Ebbene, questi 
sono proprio gli scopi che si propone la 
Caritas, cioè di prendere atto della realtà 
e nello stesso tempo di dare una vita più 
dignitosa a chi si trova in di(coltà. Lo 
a&erma chiaramente anche lo statuto di 
questo «organismo pastorale della Chiesa», 
creato nel 1971 sulla spinta del Concilio, 
«per promuovere la testimonianza della 
carità nelle comunità cristiane». (Da notare 
che la diocesi di Como è stata tra le prime a 
istituirla, nel 1973).
Dopo questa importante premessa, don 
Augusto ha descritto le strutture della 
Caritas, le attività svolte ed ha fornito 
numerosi dati. La Caritas lavora soprattutto 
attraverso i Centri di Ascolto, promossi in 
Italia in seguito al convegno di Loreto del 
1985. Nella diocesi di Como, attualmente 
ne sono stati istituiti quindici, dei quali 
cinque in provincia di Sondrio. I Centri 
sono gestiti da volontari (una settantina 
nella nostra provincia), sono aperti tre 
mezze giornate alla settimana, con la 
presenza di almeno tre volontari, due 
dei quali dedicati all’ascolto. Ogni mese 
i volontari si riuniscono per una veri+ca 
e per progettare attività speci+che. Ogni 
incontro prevede sempre un momento 
di formazione. Quattro volte all’anno i 
rappresentanti di tutti i Centri diocesani 
si riuniscono per approfondire temi e 
studiare interventi comuni. Come dice il 
nome, il compito prioritario dei Centri è 
l’ascolto, cioè il relazionarsi con le persone 
e far emergere i problemi, che non sono 
solamente economici, ma riguardano la 
solitudine, l’emarginazione, i contrasti con i 
vicini e così via. Poi, naturalmente, i Centri 
forniscono anche gli aiuti economici, ma 
spesso le persone ringraziano per il solo 
fatto di essere state accolte e ascoltate. La 
Caritas, infatti, appare loro come l’ultimo 
rifugio, quando sono venute meno tutte le 
atre possibilità di aiuto.
Nel 2013, i Centri della provincia di Sondrio 
(il capoluogo, Morbegno, Chiavenna, 
Tirano e Bormio) hanno assistito 572 
nuclei famigliari, dei quali 255 italiani 
e 317 stranieri (circa 2.400 persone 
complessivamente). Sono stati inoltre 
distribuiti oltre 4.000 pacchi viveri. Da 
alcuni anni è attiva a Sondrio una casa di 
prima accoglienza, che o&re un alloggio 
per chi è senza dimora. Spesso le persone 
sono rimaste in quella struttura per 
periodi più lunghi dei 21 giorni stabiliti 
dal regolamento, per cui è già partito un 
progetto di housing sociale (ne ha parlato 
anche il Settimanale) per o&rire un alloggio 
temporaneo alle famiglie che hanno il 
problema della casa. Gli interventi operati 
dalla Caritas, ha concluso don Augusto, 
rimangono purtroppo insu(cienti nel 
grande mare dei bisogni. È importante 
lavorare in stretta collaborazione con 
le amministrazioni locali e con le altre 
organizzazioni caritative; soprattutto è 
importante trovare nuovi volontari, anche 
tra i giovani, per avere maggiori possibilità 
di fornire aiuto.

«I poveri li avete 
sempre con voi», 
l’impegno di Caritas

Don Augusto Bormolini, responsabile Caritas 
per la Provincia di Sondrio, è intervenuto         
al ciclo di incontri sul tema della povertà

Proseguono, ogni lunedì, 

gli incontri promossi 

dall’associzione Amici 

della Biblioteca di 

Sondrio su “La centralità 

del margine”.

di Cirillo Ru!oni

❚❚ Valmalenco

L’
Unione dei Comuni Lombarda della 
Valmalenco propone anche quest’an-
no la stagione teatrale organizzata dal 

Servizio Cultura e Biblioteche della Valmalen-
co. L’iniziativa è proposta, per il terzo anno, 
in collaborazione con la Cooperativa Socia-
le Ippogrifo di Sondrio, che gestisce il servi-
zio bibliotecario di Lanzada e alcune attività 
di promozione della lettura e di animazione 
che si realizzano nelle tre biblioteche di Ca-
spoggio, Chiesa in Valmalenco e Lanzada, per 
conto dell’Unione.
La stagione teatrale, che raggiunge quest’an-
no la tredicesima edizione, vedrà esibirsi sul 

Al via una 
nuova stagione 
teatrale

palco di Lanzada cinque compagnie pro-
venienti da diversi comuni della provincia 
di Sondrio, che presenteranno spettacoli 
divertenti adatti ad un pubblico di tutte le 
età.
A dare inizio alla rassegna, sabato 29 mar-
zo, sarà la Compagnia Magik di Castio-
netto di Chiuro, con la commedia brillante 
intitolata Il vedovo allegro. A seguire, il 12 
aprile, sarà la volta della Compagnia Gli 
Alebiensi di Delebio, che presenterà la 
commedia dialettale Na branca de scen-
dra. Sabato 26 aprile la Compagnia Car-
cent di Livigno divertirà il pubblico con 

la commedia L’eredità della “povera” zia. Sa-
bato 17 maggio la Compagnia Teatrando di 
Lanzada porterà in scena la commedia L’abito 
non fa... la monaca e, a chiudere la stagione, 
sabato 31 maggio sarà il gruppo teatrale for-
matosi di recente In-sieme per passione di 
Lanzada, che presenterà la commedia Il me-
dico della mutua... .
Gli spettacoli, con ingresso gratuito, si terran-
no presso la palestra della scuola primaria di 
Lanzada alle ore 21.00.

LA COMPAGNIA MAGIK DI CASTIONETTO 

APRIRÀ LA RASSEGNA SABATO 29 MARZO 

CON LA COMMEDIA “IL VEDOVO ALLEGRO”

■ Sondrio
Un giovane per la 
commissione biblioteca

I 
giovani che non hanno ancora 
compiuto 25 anni e frequentano 
la Biblioteca Rajna di Sondrio 

hanno l’importante occasione – grazie 
al regolamento della struttura, che 
prevede all’interno della Commissione 
biblioteca un rappresentante del mondo 
giovanile di età inferiore ai 25 anni 
e nominato tra gli iscritti e abituali 
frequentatori della biblioteca – per 
portare la voce dei giovani all’interno 
di un’istituzione culturale. Aspettative, 
desideri, speranze e punti di vista del 
mondo giovanile potranno essere posti 
all’attenzione dell’intera Commissione 
grazie ad un rappresentante che, come 
previsto da regolamento, sarà eletto 
nell’ambito di un incontro che si terrà 
in biblioteca venerdì 28 marzo alle 
ore 17. Qualsiasi ragazzo interessato, 
dunque, al di sotto dei 25 anni e 
frequentatore della Biblioteca Rajna di 
Sondrio, potrà presentarsi e partecipare 
all’elezione per entrare a far parte della 
Commissione.
La Commissione della Biblioteca è 
nata con l’obiettivo di fare proposte, 
esprimere opinioni in merito ai 
programmi, individuare le modalità 
migliori di collegamento con l’utenza, 
di espressione e trasmissione al 
Comune delle esigenze manifestate 
dalla stessa, di vigilare sul regolare 
funzionamento nonché sulla gestione, 
conservazione e incremento del 
patrimonio libraio e documentario della 
Biblioteca.
Un’occasione di partecipazione e 
di coinvolgimento da cogliere con 
entusiasmo e con la voglia di portare 
nuove idee e nuovi punti di vista.

■ Bormio
Cultura dell’a(do: una 
settimana di iniziative

I
n occasione della settimana 
dedicata alla cultura dell’af!do, da 
sabato 29 marzo a giovedì 3 aprile, 

negli spazi della Biblioteca Comunale di 
Bormio farà tappa “Le stelle, i !ori e i 
bambini”. L’iniziativa, dedicata proprio 
al tema della cultura dell’af!do, offrirà 
una settimana di eventi e incontri, per 
grandi e piccoli, per conoscere l’af!do 
familiare, per parlare con le famiglie 
accoglienti e per avvicinarsi alla 
cultura letteraria inerente il tema.
Promossa dal Servizio Af!di Minori e 
Famiglie – Ippogrifo, in collaborazione 
con la Biblioteca Comunale di Bormio 
e l’Uf!cio di Piano di Bormio, la 
settimana sarà inaugurata sabato 
29 marzo, dalle ore 16 alle 18, con 
l’iniziativa “Non è solo un gioco”, 
durante la quale interverranno 
Giuseppe Occhi, sindaco di Bormio, 
Paolo Pomi, presidente di Ippogrifo, 
e Monica Antognoli, responsabile 
dell’Uf!cio di Piano di Bormio. Nel 
pomeriggio si alterneranno le ri"essioni 
sull’af!do all’esibizione dal vivo del 
gruppo rock “The warning cross”, che 
sostiene da tempo il Servizio Af!di, 
attraverso il loro cd “Ain’t just a game”. 
Sono invitati anche tutti i bambini a 
partecipare ad un laboratorio creativo e 
alla merenda.
Martedì 1 aprile, sempre dalle 16 alle 
18 l’af!do si racconterà con “Tre cose 
ci sono rimaste del paradiso: le stelle, 
i !ori e i bambini”, appuntamento 
che prevede un’attività di lettura 
animata e merenda per i bambini, 
mentre gli adulti potranno ascoltare e 
confrontarsi con le famiglie af!datarie 
che racconteranno le loro esperienze di 
af!do. A chiudere la settimana, giovedì 
3 aprile dalle 20.30 alle 22, una serata 
per parlare di af!do a partire dal libro 
“Il linguaggio segreto dei !ori” di 
Vanessa Diffenbaugh e dalla storia che 
in esso è narrata.
Per informazioni è possibile contattare 
la Cooperativa sociale Ippogrifo 
(328.0537636).

Notizie in breve


